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*, Archivio di Stato di Napoli, Regia Camera della Sommaria, Ruote, Consultationum, vol.33
(1626), Consulta della Camera della Sommaria relativa alla richiesta dell’Università di Girifalco
di esenzione fiscale in seguito ai danni causati dal terremoto del 4 aprile 1626, Napoli 13 ottobre
1626. 1626

U[niversità] de Girifalco
Ill[ustrissi]mo et Ecc[ellentissi]mo Sig[no]re
Post debitam Comendat[io]ne in q[ue]sta reg[i]a Cam[er]a è stato p[rese]ntato m[emoria]le prius porretto a’ V[ostra]
E[ccellenza del tenor seg[uen]te: Ill[ustrissi]mo et Ecc[ellentissi]mo sig[no]re, l’un[iversi]tà sind[a]co eletti della
t[er]ra di Girifalco dicono a’ V[ostra] E[ccellenza] come alli 4 del p[rese]nte mese di ap[ri]le alle 19 hore sopravenne
un terremoto che durò alc[un]e hore dal quale ne nacque la caduta di tutte le case di essa povera t[er]ra et in
particulare il palazzo del S[igno]r duca p[ad]rone di d[ett]a t[er]ra che p[er] miracolo di N[ost]ro S[igno]re si salvò
sotto un arco d’una cam[er]a, et la duchessa matre in una cam[er]a che restò all’impiedi ma tutte l’altre cadute
attorno, che con gran travaglio bisognò cavarla de fuori et in d[ett]e case cadute sino al p[rese]nte si sono trovati
trentacinq[ue] morti, et più d’ottanta stroppiati che sono inhabilitati, et sino adesso si vanno facendo diligenze per
trovar gli altri cadaveri et con l’occasione di d[ett]a caduta di case sono persi tutti li mobili supellettili grani et
q[ua]nto havevano di vitto raccolto, et dirupati chiese, et campanari et remasta una fissura in mezo la t[er]ra di
maniera che li citt[adi]ni atterriti se ne fuggirno tutti in campagna et parte d’essi viveno col’herbe et altri andati fuori
in diverse t[er]re p[er] campare, et alcuni pochi citt[adi]ni civili con le tende in campagna così come vista l’istesso
Duca et Duchessa madre in campagna p[er] dare animo a’ n[on] disabitare q[ue]lli pochi citt[adi]ni che vi sono
rimasti. Posto che p[er] potersi rehabitare d[ett]a t[er]ra et n[on] p[er]dersi p[er] l’utile S[igno]ri d’essa et della reale
corona p[er] li fiscali et altro sarrà necessitata p[ro]curare diverse [concessio]ni da’ V[ostra] E[ccellenza] che per
adesso ricorre da q[ue]lla et la supp[li]ca se degni comandare che n[on] sia molestata delli fiscali che deve a’ Sua
M[aes]tà et a’ suoi assig[nata]rij et cossi anco ad altri cred[ito]ri particularj et farla franca di d[ett]i fiscali saltim
p[er] dec[retatio]num con far anco franche q[ue]lle p[er]sone che venessero ad habitare in d[ett]a t[er]ra p[er] poterla
rifare et p[ro]vederla d’altre giuste prov[isio]ni che pariranno giuste a’ V[ostra] E[ccellenza], et ch’essi poveri
supp[lican]ti n[on] le sa[n]no domandare et l’havera[n]no a’ gra[tia] ut Deus.
R[egi]a Cam[er]a Sum[maria]e de Neap[ol]is informet et referat cum voto Sue Ecc[ellenti]a Tapia R[egen]s
Pres[siden]s p[er] S[ua] E[ccellenza]. Neap[oli] die 21 Ap[ri]lis 1626.
Vitaliano D[on] Blanditio.
Et volendo q[ue]sta R[egi]a Cam[er]a co[n]for[m]e è tenuta exeq[ui]re li ordini di V[ost]ra Ecc[ellenz]a a’ 22 di
Ap[ri]le 1626 si fe ordine al Th[esorie]ro P[rovi]n[cia]le che del esposto in d[ett]o p[rese]n[te] m[emoria]le ne
havesse fatto relat[ion]e in scriptis in virtù del q[ua]le ord[in]e p[er] d[ett]o th[esorie]ro fu fatta la seq[uen]te
relat[ion]e: In exequt[ion]e dell’ord[in]e datome p[er] essa R[egi]a Cam[er]a sotto li 22 di Ap[ri]le 1626 v[...]ta in
actis p[rese]ntatomi p[er] li sin[da]ci et regim[ent]o della t[er]ra di Girifalco continente che si dovesse fare
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relatt[ion]e delle roine et dannj patiti col terremoto successo in d[ett]a t[er]ra, me sono co[n]ferito di p[er]sona in
q[ue]lla et ho ritrovato che sta posta in un poggio molt’eminente sopra una rocca di pietra divisa dell’uno et dell’altro
lato di valle, dove ho visto che p[er] la scossa del gran terremoto ha patito da[n]no inestimabile qual’offese tutta la
rocca co[n] haver buttato a’ t[er]ra insin da fundam[en]ti la magior parte delle case d’essa t[er]ra al n[ume]ro di
doicento et tre co[n]for[m]e la inclusa nota et alcune che sono rimaste al n[ume]ro di cinq[uan]ta doi sono di tale
sorte aperte et conquassati che no[n] se possono più habitare né reconc[ia]re senza metternesi p[rim]a a’ t[er]ra con
dispendio grand[issi]mo, anzi pare cosa difficile poterse rehabitare et restorare bisognando solo p[er] cavare calcina
et pietre molta spesa et p[er] esserno le case cascate fatte in loco angusto che non vi è dove se potesse mettere il
sterco se no[n] fuori delli muri d’essa t[er]ra. Ho anco viste cascate le chiese ca[m]panile et campane, il palazzo del
duca patrone di d[ett]a t[er]ra destrutto che non rimase più d’una camera in piedi et q[ue]lla è di hora in hora p[er]
cascare; la torre et fortezza d’essa t[er]ra edificata da molti centinara d’a[n]ni grandiss[im]a che ancora no[n] haveva
patito rottura al[cun]a adesso p[er] il detto terremoto pate fissura dalli fundam[en]ti in sino alla cima et anco in
diversi parti d’essa t[er]ra ho visto fissure grandi che minacciano cascati in alc[un]e parti. Ho anco visto et
reconosciuto che molti citt[adi]ni avveliti et atterriti della perdita ha[n]no abandonato la patria et andato ad habitare
altrove et q[ue]lli sono remasti habitano fuora la t[er]ra in capa[n]ne di tavole et di ca[n]ne fatte dopo d[ett]a roina,
dove anco vi abitano il d[ett]o duca et Duchessa matre co[n] molta incomodità et periculo di salute. Me ho anco
informato che per lo cascare de d[ett]e case morsero da trentasette p[er]sone come p[er] la inclusa fede del arciprete
de d[ett]a t[er]ra et molti altri stroppiati oltre li morti che andavano vendendo robbe et cercando elemosine p[er] la
t[er]ra; et d[et]ti stroppiati se ne andorno in altri luochi p[er] guarirse p[er] n[on] haverno in d[ett]a t[er]ra habitatione
et p[er] no[n] stare in campagna co[n] periculo di loro vita come appare similm[en]te p[er] l’inclusa nota.
Appare evidentem[en]te la perdita delli mobili vittuaglie, ogli, vini suppellettili di casa q[ua]li restorno sotterrati
guastati sotto calcine, pietre et legnadi d’esse case cascate. Oltre la p[er]dita di d[ett]i mobili vetuaglie et suppellettili
se perdé anco il notricato delle sete q[ua]li si soleno fare in d[ett]a t[er]ra da tremila libre l’an[n]o in circa, come
anco si p[er]dé la raccolta delle victuaglie vigne et oliveti che no[n] se posssono cultivare et annettare confor[m]e il
loro bisogno p[er] il che corre grandiss[im]o interesse. Il caso è grande et lacrimevole et non successo simile in
queste parti in tempi nostri ch’è quanto posso referire a’ essa Reg[i]a Cam[er]a.
Datum in Mont[eleo]ne il dì 10 di maggio 1626.
Peso Pant[..]no luoc[otenen]te.
Q[ua]le relat[ion]e insieme co[n] altre fedi et scritture delle q[ua]li si fa ment[ion]e in essa essendono state intimate
al m[agnifi]co Proc[urato]re fiscale de q[ue]sta R[egi]a Cam[er]a se fé insta[nza] che tempore consultationis faciende
fosse stato inteso il r[egi]o fisco et p[er] dec[re]to di q[ue]sta R[egi]a Cam[er]a delli 7 di luglio passato 1626 si
ord[in]ò d[ett]a c[aus]a essere introdotta in esa R[egi]a Cam[er]a. Et essendosi del p[rese]nte di nuovo trattato in
q[ue]sta R[egi]a Cam[er]a inteso il r[egi]o fisco q[ue]lla è di voto et parere che p[er] un anno finiendo nel terzo di
Ag[os]to 1627 si suspenda in molestarsi la d[ett]a Un[iversi]tà di Girifalco tanto p[er] li pag[amen]ti fiscali
ord[ina]rij et ex[tra] ord[ina]rij che deve q[ua]nto ad insta[nza] de creditorij instrumentarij et che il th[esorie]ro
pr[ovincia]le ex[...] senza pagam[en]to di giornate né altro faccia diligenza p[er] ved[er]e si sono rempatriati li
citt[adi]ni ch’erano assentati et li altri che sono venuti ad habitare da altre t[er]re et ne dia aviso a’ q[ue]sta R[egi]a
Cam[er]a inviandoseli copia (p[er] sua instrutt[ion]e) della d[ett]a relat[ion]e p[er] esso fatta, q[ue]st’è q[ua]nto
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occorre a’ V[ostra] E[ccellenza] circa d[ett]o neg[oti]o remettendoci del tutto al savio et previdentiss[imo] parere
dell’Ecc[ellenz]a Sua in gra[zia] della q[ua]le di continuo ci raccomandiamo.
Datum Re[gi]e Cam[er]e Sum[mari]e
Die 13 mensis [octo]bris 1626.
Il loc[otenen]te et P[residen]ti della R[egi]a Cam[er]a
D[on] B[ernardino] Montalvo
Didacus de Salinas
El Conde de Mola
Pomp[eu]s Battaglini
Matthias Casanate
Scipio Pappacoda
Camillus d[ell]a Marra
D[on] Hier[onimu]s Puebla Baldes
Claudius Blanditius Cons[igliero]
Melchior Perez de Bivero
Alfonsus Mascolus
Ios[eppe] Vitt[orio] Coppula R[egen]tis
Ant[oniu]s Grimaldus m[aest]ro att[orum]
Ant[onius] Bolinis
Morantus De Laurentiis
Consulta co[n] voto p[er] la un[iversi]tà di Girifalco sop[r]a la dilat[io]ne di q[ue]llo deve de fiscali et a’ suoi
cred[ito]ri p[er] un anno p[er] c[aus]a del da[n]no patito p[er] il terremoto successo in essa et altro.
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